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La gucria 'inu_m'-\'a, Ao dal suo  principio,
Cquesto dilenima: o I vittoria, degli Imperi
Uenfrali. con  la_soppressione del divitto di
naziopality, o la salyvezza delle; nagioui, con
Fannientamento dei sogni imperialisti tedeschi.
0 y-ulll_hiﬂtt*-l‘('.. o softometterc). pe
U Matin tal modo I Germania e vennta ad
wterrompere il Jibero carso alla nosfra rivo-

luzioné latina ed ha susciiafo  nel popoli as;
salifi o minacciati wn cenuneyimento avverso,

mh_alfreftanfo profondo di  guwello che si.era
gid I essa avverato. '

“Natnralnrente: questst “commadzidbue a agito
in-modp divarso, ,a -seconda dglle diverse con-
dizioni " @i “popoli. : ; '

ol

In, Basgiarha eocitate an movimentd riva. .

lnzionariey pey ¢l shopud sperave dhesquel
paese, attrayersp .la comuue  yittoria, ¢i rag-

giunga nel cammino -della liherta e della de- |
S mberazia, cone ‘era del resto preatnunziato,
dalla ‘sna giovant e ‘fulgida letteratura, in cui 5

vibravaho i1 d6love o I¢ ‘aspirazioni. di  quel
& i . »oigdl L1 .

grande popolo,  af  {ualé | Ltalia, figha della

libertd, rivolge un | pensioro’ di

angnrio,
|
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S il tinternazionalismo ¢ (a2 guerva;

0 intelido ed ‘ammiro Finternazionalisnio —

che 10 Ttatin efiha il suo pin grande apostolo
F e L3y § i ) ol B [ P! arl S FAL
ataDR P880" sup one,, I,;z:snstpu_z‘&-‘del'lel!'hl),grn

riazioni) ¢ ‘questa guerra, ch'® stata

U il Fasi e e, g ¢ Provi 35

. Lattivita parlam

R magistenie discorso dél Deputato di Udine :

saluto ‘e, di_

intimata.

te
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per sopprimenie, (deve: concluderie «con la doro

vittoria perehié ¥ internazionalisme poRsatele:
VaLsi,

idealita, non; hanne alonma alfvd ragione, or
| anaiy-di; opparei alla: guerra. Pérebé sé Hoppo-
s ipigione, alla- guerva poteva:spidgassicon oneste
LeDreeccupazioni, prima’iohe edsa seoppiasse, 1101

pure le, opposizioni dumano ! ma vesse devono
~dipendere  da, un ; deplorevole gindizio - della

j-mente, perché altrimenti si- devrebbe ' pengare

che i wautralisti, femano- clie: v guerva e la
~vittoria, realizaine i valori morali della-tiazione

¢ eonferendele una maggiove unitd od una pin

dersi, il: potere «politico el il dominio delle
moltitydiai, pev iviyerd a apese s cdel disgel vi-
mento della nazione, a
o Difroute alle difficolta: o alle divirgenze,
mediantg . gquale . espedieiite di governo pud
, condurre la. guerra wne, Sfaty euinen presiede
| una; diftatupa, imperinle? -
lisso dpvewn. cercare, come fecero le demo-
crazie, i sowimergore per . guantao s possibile
0gni._distinzioue. di parte nella concordia di
un ministero nazionale. i
Ma le fazioni sthegono alla concordia, per
cui non. sono. cessate le opposigioni dentro 1a
Unmers (¢, noi phbiamo; ndito diseorsi. iche non

i i i 3
Coloyo che . non. hanue: lo scherivo di questar

pud, spiegarsi mentre i sta combattendo, Fp- |

potevane, cagionarci; sc . won.- dolordse.; impres-:

sioni, nou tanto per gli argomenti scelti gquanto
per il modo con cui furono trattati, o cio si
¢ rinnovato anche in questa sessione.

£ lecito parlare e - criticard, anzioddove-
r0s0. da parte di.chi pud dare utili. consigli ;
ma npny ¢ lecito, fare: d’ogni. difficoltd ¢ di
ogni. incouveniente, in . quesie distrette;  un
. oaso irreparabile per far visalive la deplora-

zione alla, guerra o a. chi Ul voluta.

L'ltalig e gli Alleati.
o Néwe lecito offondere la dealth: degli' ulbenti
per renderci rociprocamente meno fidenti. Non
¢ lecito rivolgerei- eon ' aspre censure.contro
I’ Inghiltera che gid - diede e'da eni meolto si
attende;; comtro: di;essa, che stringe oon la
suaflotta in una cerchia di forvo i nemioi ;
LiInghiltersa, i .eni navigatorisolt;quasi:oramai.
soleano i mari perigliosi pér provivedere anche

& bisogni dei. suei alleati, & che — erRempio |
Horse unice pella storia -, pur: conservandosi -

grande. pofenza maninara, 8 fece [formidabile

SCBmpi, o, comn  milieni  diarmatida: pitr ~d1
flpe anni difende tanta parte:del, territonio di
FLRRCIR,, 3 o plos St v e '

oy N0k Yogliamo il pitt ampiol sispetto: alla li-
o bertd, ma. la. libertd: non &ccherda:  pit alta

Capplawsi = nioltissime congratalaZioni).’

Portayoce dei

1 Un-numera’ Cerit; 5 __-_-_:":‘li'adazioné t‘am:Amm nigtrazione Via Prefettura, 6

eh_tare d eglri ‘gn. Gira rd’b,i:

bisogni dei Lavoratori

ni e.Ciriani.

¢ yuelli‘degli Stath wouteali,” amicl“Gella ‘Ger-
MANia, raccolgono: conlcurk ‘6d dsagerito ogni

‘manifestazione pacifica” the &' o in ‘Ttalia e

alta eoscienza. rendano  loro impessibile «divi-

(ui derfro, 19

U tedeselii’ ‘potrebbero ~créarsi 1" fiibany illu-
sione che, in seguito @l dn MSucésss, 1'Ttalia
non saprebbe - antenere i’ 'questo’ supremo
momento, la fede * alle' ' s¥andi © demodérazie
ulleate. )

- Quests” illusiond noii” Bisoeha " wlimded farla !
(Approvazioni), ' SO et

IL Governo e Ia guerra.

Noi“crediame il ‘governe - consapevole del
nobile e tenace 'sforzo’@el’ paese ‘ed in - questo
deve convenire non' 01074l governd ma’ chiun-
que abbia fiducia in Ini. Noi crediamo’ che si
debbaintensificare’ 1"aziohe militare : ¢ non vi
¢ altro modo per raggiungere piu rapidameénte
la wittoria e la' pace. Crediamo che esso debba
difendere il pacse ¢ontro' vgni colpevole in-
sidia ® non’ ¥i“pessa’ éssére nessaro’che voglia
siano’ permesse insidie comtro un’’paese” impe-
guate in una gaerva ‘ed’ inuna ‘guerry’ 'in cui
si decide della suna stessa esistenza. Ma' la
nostra fiducia @ piit fondata sul’opinione della
-vostra rettitndine ché ‘Sullé’ notizie' ‘che’ noi
abbiamo.' Noi sappianho ¢he 1'esito ‘della guerra
dipende pit 'dal" governo” ché 'dal” comando
perche: & gaerra’ di * provvigion?” di ‘'matetiale,
di aoctordi“eon gli alleati. Noi’ confidiamo ohe
avrete ‘tutto'quello “¢he & possibile per assicu-
rare il successo. Con didy‘le ho esposto il’ fine
che ci proponiamo e ‘guelle’del nostro voto.

Noi rivolginmo Maltimo pensiéro ‘alle nostre
torze militari, “all’eSercito’ che ‘corona * 18" Alpi
ed il Ohrso s &'in pensierd damore nohn solo,
ma anche di riverenza ‘perchié’ esdo rdppresénta
I"Augusta Tmmagine ‘della’ Patria. Ma' 51 mi-

gliore saluto che |6 rappresentanza nazionale
pudivivolgere ull'esereito & uello di prestargli
la prupria ‘fw1<1]_}t'°1'azirulm_. m‘mlu’nen_dn‘, solle_t":iﬁ'dn
coon gli atti, con il shbrificio ¢ ‘con’ lé” parole,

il sentimento del paese. (Vivissinli, prolungati

- S de - 9.*“4.. ‘f'“*_*_*’_f"?'“”“#*"

“Contro. gl’ imboscati.

[Jon. Oiriani svolge''1a’ NaA interpellanza
Sui’ risultati’ defi " proviedimefiti’ presi "contro
gli imboscati! Ricorda le ‘promesse’ fatte ‘in

'materia dal'ministro ‘della” bubrra, Mebuosce
patenza militare e forvestrej.e .con centinaia |
di migliaia, idi . nomini combatte ssu tutti i .

che questi le ha' mantefitite, ma" fonclaldd the
; s i

non i elottenuto’ aletin risnltato! :
Si richiama al disegno di legge''di {nizia-

tivadelYon. Ciecotti, “aécolto da ' ghandi wecla-
mazioni, ‘e poi lasciato éadére mel “dimentica-

espressione del | diritto. ¢  dobbinamo, vicorddrei
che la liberti nen @ inquoesta guemra’ una |

1 @88, & fravolta. per . prima. unella mischiaj e
combatte, nelle, nostre. file ; nessuno pind quinili
.- yolgere contre, di,lei le: proprie armi, i _
Da-molto tempo perd, i giornali tedeschi

Apettatrice; della eoutesa ingolumé e lontaka : |

toiol O meglio, ‘il mifiistro agiva, ma' e cir-

colari che egli & andato’ emanando, Han Ia-

Seiato ‘indistirbati coloro che si' fihseondevano

inquei- tali 'midi;’ dei "quali “ha “parlate on.
R o T ERsE - A G TS

‘Bewelli. a

[1 “hostvo sucrd’ - sacto’ all’égoido’ — fion

: " ospita 'oho operai improvvisati ¢ dei’ horghesi :
| ferire coloro che; militano. con ©ssay r'senza vi- |

pochic contadini,’ punto ‘emigtintt’ £ di imbo-

‘weati el o000’ uelli ‘¢he'si trovand nell intéfno

del paese, e quelli che vivono nelle retrovie,
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[ua (TEIT‘ categorie pm numerose di imbo- = Ohissd che la denuncia obbligatoria dei titoli | tromissioni parlamentari abbiang giovato ad |
A scati ¢ um]pm.ta di uwomini di. fede religiosg. | di studj ¥ faccia ncnturn‘ehuu dei fabbri | accrescere il lﬁllllf‘t‘l) degli mﬂmsuﬁh ecec. ecc.
Poiche u ng dei FLﬁllglUthl quali, fidenti = dereai, Ht’gll iy vocati 04 d\g; dufj(m m Acienzgs Ry 089 1) P Wfonone 8i mette @& sedére, mentre
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1mﬂ1 nﬁm gredono che dire ,lu vita agtarie I (TIANIA). ;‘ < B B O | Borlibra m;-ndenﬂo : E' andato bene? (Vive
lwpfttm S8 niemte¥wma ¥i & anc he tanta con. Oiriami esporie, dcum- - Jspecum,’-_‘ :i!m'lfﬁ.). ‘.
#che ﬁssﬁ-j)e‘rﬂ'liﬁﬁum e ché™“iliveco sta | como quello "di un tale tenente T\Lmn di anni Voei — Benissimo !
applatfata nei ripari, perché pensa che i do- | 26, abile sotto ogni. rapporto, il quale avrebbe | (tl L Giovaale @ Italig).
yerli morali sono una hella cosy, ma che 14 , accompagnato il generafe: Ouwtiganla o 1‘::-1’11;0 i Eae ({1
[ 1OFEA @ Vansdi nigliord . (Vive qppmm?mh:]' - per passare in rvivista qielli che dovevand pare | <N @R = “La piaga dell’ imhnmnmmuln

Osserva che troppi nfficiali _effettivi i teo- -

dire per.il fronte.. «(vivi-commenti) ed-mr-attre
Rl
vano lontani dalle prime linee.

w—piagyehe- “POTtA Con s ConseFuENZ& heé Fanno
nel quale. &, stato possibile-ad un uffigialé im:

tplteé! le intenzioni. non si risolse che cOn nna

PETRILLO — Ma non & xer0! o oo hOBCATSIAG. SREG T propri-—attari~ - reste” N Tt PHrtroppo BINeEIer prévdere ;
OTRTANT — To sono stato parecchi mesi rebbe il tenente Oastracani, avvocato in Roma, -wumpm dall’austria.
in trincea, e Le posso dire sche  di ‘ul_tlcmh_-, ché &ta uell’nfficie esomeri, -¢ ¢hé ranche wel- An anstria! 10 tatti gli uffici, tutti i servizi ;

effettivi ce ne eran p{mln. JY devo anzi' @ive,

con tutto il “rispetto per la classe degli vﬂvt—

tivi, che fra di essi vi sono molti imboseati.
Dell'imboscamento vi sono molte cause : la

. Pily; graye forse; & guella: obe ; derivaidalle in- |

ﬂpenye politiche,  per . pacte;. di., persone; le
qpa-h now, han saputo;dare persenale o iliale

ﬁpm i sarebbe. da, dishoscare, . specialmente |

' Pufitio 'stesso 'Ha™ oftennto (i° acewdire. alle
sue pratiche. (Commenti, .1]}]:10\,.11111111)

Tutti coloro che sono nell*afficio (:‘Hnl]("l.l
quando risultino validi alla

degli altridi(Approvagioni).

Se li faccia venirve innanzi, quei giovanottiz' t

Qomando edal: mzlmstm etd a ‘evibre’ df 1isol-

guerra, al fronte |
devono andare; e non’ Fimanews  a dindicare”

quall'qma, sna,p‘ta.I 9 o vitenuta  itale.da 8. K. | vere: Dice-che molto:&i fatto, & che “giiéllo o non ¢ q ubbio che la funzione del nmove Co-
pn.t t}ﬂllf?]yl?w ael;LUfﬁcw mumzwnamento ‘ rhe ﬂl pux fave i fan& ‘ Now cst'bfdai 'oli& e in- l pﬂih.to ntlfiﬁslma nell‘amhxto _parlamentare,
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comandi di
sonp adibiti nomini

fh polizia,
!nppu, 000,
anni.

Gli nomini di quest’ety in Italia sono dei
borghesi imboscati “pei  cafit, per “le  osterie
e8¢, 6ce. ma nessuno sognera di chiamharli
tali. Fra essi ve ne soho molti anzi moltissimi,

stazione,

dai

81

reIanona tra il popolo e il Governg; jmperoché

esempm di devozione verso la patriay mentre. on, Ministro,- ¢ vedris comie sond validi ! ~cheper’ la' 16ro coltura possono shrigave il t
onei giorni di maggio. forse avevan contribuito o O un’altea categorin @i’ imbosenti,” od &7 Tavore & dentutio degli uffici ove ora sone dei ;
'  ad aﬁlment‘ue la, fiamma. quella -degli ' attendentd,” In'* Tnghiltérva, ‘abo- | giovani sani ¢ forti. possono  disimpeguare il

Lfil'ato1'e passa pm ad ennmerare quelh che. - lendo gli- attendenti, i sono:ricavati' tréntal | ser¥izio di polizia' ecé. ece.

Satebhgro -Aappunto_i; nidi . di .imboseati, come | mila: uomini, In Ttaliaosi potrenbe ‘dare ‘mna Nessuno, quando vedrd in’ questi posti degli

la Sanitd, la Croce Rossa, la Croce di Malta, piccola indennitd agli uffieiali, sia perch® non ' womini cn cappelli e barba bianea, si sogneri

Layiazione, gli antomgbilisti.. Amzi a proposito | si vedano per lascittd miilitaei portare a spasso’ "di gridave :'dalli all'imboscato. Solo con questa

i questa ultima ecategoria, vileva. di aver; letto | i cani odia fare la spesa; ma’ pift" e futto, " radicale Tiforma’ cosserd _questh " piaga,

sul « Giornale d'Italia» come i militari della . perchd. ‘mhene! appaiane fiori veﬂe-dmpnnia s -w“-r“»“«--*;““w**““”‘ ¢

V' compagmiai antomobilistica’ abbiano sotto- ! dolorose od offensive (A pprovazioni, ' jherte st il . d

,seritto all’ultime. Prestito per, un ammontare | Per cid che ha riguardola- Zona’ di' gnerra ‘Lie Profezie 'del «Popelo». d

dl lla 000 lire (commenti). | non: sa eosa possa-Pon. ‘Ministro! ma’ in ogni el SER Rl s - 0

G BUbSI —, Pagano. il.,diritte. all’ imbosea-  :modo’ vuol: ricordare  come : molti "ottimi ‘ele- i enole g_mmalu -POr gl 1“_““?93_‘ dei Lo
~.mento ! . . menti ‘da prima‘linea si potrebibero trarre dalla |~ ‘#randi mercanti segnaci di Mercurio serive : t
; j“QH{IAN'[ — Ma. non, danno certo,un buon | Intenderiza - generale, dall.l allamstenza-. dal : Ver$o nuovi ftipi 'di dolei. C
qesempio! . - Commissariato. : | . Roma 22." — Tra giorni, una commissione
et .,M D]GLIA.NI —_ Qucwf.; tua & .nna . eon- b <O'¢ ehi St trovi sulla prila liniea dal primo | " dei l‘ilpl]l‘ﬂhf_‘llf-tﬂh delle varie categorie di pa- o
; Yarsione .. (ﬂﬂmmentl) ity giorno di_fuoco. 'Un giorno si sparse 1a notizia ' sticeeri italiani sara ricevuta dall’on. Canepa, I S
OI,I{,I,ANI ——..Non, & .guestione dl coOnver- .I che: coloro iehe  wvevano ‘piti® di' %61’ mest di'! u)mmlasmm m;nerale per 1 consnmj, al quale | i
Euone, .percheé a, me preme; sempre. una.sola | fronte, sarebbero “stati™ 'sostituiti, ‘e ‘i mm'! gqpn]' i i (]E:q,](‘](,[ata delly classe cirea la proi- [
ve.mta, quella, di, essere coerente., (Approva- l grande festa, per la giustizia.' Ma ‘11" giorno’" bizione. della vendita dei dolei. I
k! mom) ; dn;m, non' selo gi’ M'll]l{' chio la ‘nofizia non era . L rappresentanti. dell’ industria torinesc pre- - B 18
MODI(;LIA\’I. — Mﬁ ta vmclu sabotare '} esatta, ma clio era’ assolutamente ' inesmtemr-. senteranno  all’on. Canepa nn nuovo tipo di I'

ﬂ. HOTER- (V“'B proteste). (Commenti). £ ' dolce, fatto con fecola di patate, farina di ca- |5 B
, IR]:A vL.— Jo .dico. veritiv le ‘I“f‘l‘ ser- Al questo punto’ Voritors' fa' qualohn Pro-" | stagna e pochissima farina di grano che non | &
#X Tlu‘apno Ay mﬂ‘or?am la, gllerra Non., faceiamo | posta, e laiprima sarebbe una févisione séria, oltrepassery il 2 per cento. { . o
Z m,nf;outl,. on, . collega ! (Vive appm\azslmu) topositivarded viformati ‘dimitinendo *i 1ihidi § per Ececo verificata un’ altra profezia del pette- | ¢
: ,l‘oqatm'e riptende. ad. ennmerare i-nidi, ossia - la miopia; la: sordifta ml anéhe: dmmmendu un - golo giornaletto « Il Popolo Friulano » i a

le compagme presidiarie, gli;nffiei di censura. poco la ktatlllﬂ ’ 4 ~ Nel numero passato appena conoscinte le L
1’llfﬁbl0‘ degli  esoneri, {9 Al ¥ tardive ed incomposie disposizioni nei vignardi | 5

, Perché — domanda 1’ 01'3101'1‘ T L meceanici 24 S dei DOLOI, venne notato subito che i fab- |F

r‘lﬁ sli, automoblh del ministyo.della guerva non Llow. €iviani osserva -che “8li - insostituibili | pricanti di BISCOTTIL studieranuo dei tipi o
s.onu andafi al Arovte 3. B perche mon ci:sono- [ possono essere in teortia, ma’ inUrdtica fitti BISCOTTI- DOLOT per sopperire ai DOLCI, . a7
_;a;.ld».tl qpelh degli.:altri ministeic, PDella : Ma- | sono latili} nessano. o necessario, © AHieno oe- | ghe pitt non si possono fabbricare e cesi sop- Pt

£ rina non si parla., Ci sono 600 ¢ pin mari- | correrebhe porre nn “limite diveth ¢ ridicolo perire alle ghiottoneric della Sig.ra Papier 82
na;.cftl, che; se la passano aliegmuwutb a Roma, | cheei siano degli mflhpmlmhﬂi del’95; 6198, | Carta o del Sig. Boscone Boschetfi,

 Ma; 8ono tuttl indispensabili. ed insos tituibili. ( \ppmvu?mm) Leeircolari ™fion mm'mu 80 Tre giorni dopo il « Soles, giornalone di o8

ymchﬂ 8i: ptula della . Marina, perehd:non © non si interpretano bene. e di questa inter- gran fama, da la sun 11pml1t1, nntl?!’l st

ohlamauo tm‘tl 1. marinai,  delle classi. . corri- pretazione ogli ‘Tubita. Si' augura che nessun Cosa abbia rigpestd .5, (K satto M. @. (a- .
sgoudentl. gia richiamate; nell’esoreito !di terra, ' deputato si: permaﬂer-} (Il tdmr:rn lo m1ho~ uepa, non ¢ ancora dato saperle, certamente 1o
1 £, Don. si destinane a. questo? . ., \ 8catuare...’ 80 1l Commissario ai Consum. non 8i piegheri di

mqu,‘da come  sia  stata,, rpl'eweutafa gm dq vt Voeis Stai f‘reruoo (1 !auf;‘z) . alle pressioni politiche, si avranno delle mi- m
gran tempn una inferrogazione su 130 uffi- i Demanda che sivfccia nna revisioils” ‘degli | paceie da parte della deputazione affaristica, pa

' 'ciaii"insm;'tifuibiﬁ ¢he devono stare al Tesoro, | toperai-delle. officine.“Poiche "é&i” i’ ¥rovdno | che potranno superare quelle dell’ on, Orispi e
1 qqmpe quzxt ﬁeuna, &Le{amm risgos- | meglio e pitt’ sieurii' delle mnn-l-kzxm_n _bh’!_'.’- in | al Ministro Artolotta, per gli affari andati a pe

i )El& ftdno: ‘mene- di' ‘qaantd t‘nnﬂmu e altro servizio' o militare; "perohd &' di loro | male ai cotonieri. de
.Guesti. pseudo-ufficiali,. v disoteto. salarie;, imentie al soldatd che' sta FETRE O D e ol sel
V13t m‘?oﬁcﬁitl Si, trovang,. alla,; Lurte del Gonti | ab:fronte noty si danno che'pochi Woldi' 4 Per- _| 1l
tes non riescono. ad, nscitne, e meno quelli eche | ehe:non siv militarizzano ¥ Eléritord ! doirclade | Un’ eccellente iniziativa. ter
vqh);e,hbe:o gelchc J,’autnnta. Jdmmediatamente | racoomandando ial. Ministro “li'” necessith? di _ & i : R
s Buperiore non lo consenta,. L/on.. Morroneido- | itrovare i+ mezzi: per.’ Vavvieshdaifiento  della Con la mozione Girardini, firmata da 60 |5
'vrebbe dleqSGﬂﬂ.ll di,, anforita., (Appmmmnm, prima slinea. @i ‘sono! dei’ soldati” della wua = deputati, costituenti il miglior nerbo interven- ¥ il

£0 1117 B BT U S kb4 i cumpagma, chesond in‘prima ¥inea' datipritho = tista della Camera, & sorta l"ide?, subitamente 3 604
”, ﬂtt\qsmtl 8i troyano auwm nelle fcl‘l‘owe, giorno, - can’ solo116] givrnl di7 licen74 in ‘fuie- | tradotta in fatto, della costituzione d’un Co- fve
: le. uah S, vede ,LO seoneio di personale | st’anne. Si augura che 1'on, Morroné” &t yi- = mitato d’ azione na‘m?llalea con lo scopo di 4 8u
: avventuplo du,h;al‘atu wsuat}tmb;&e in uontrnnto - sponda won-solo:cen busne parsle) e ol buone | vigilare contro tutti i possibili attentati.che 3 3
Ai impiegati di, tnole, , als teioa pidireolari; imaicon una bhuona aziones! dooisnm | alla resistepza nazionale si osassero compiere. 51’.”

ﬂqbo nel. "\Ilm-.u,m della gm-rns. o0, qual- o (Vive approvazibni, vong‘?amlannm) ¢ | Male idea ¢ realmente felice, poi che ri- tlt;
---e- P { Oﬁ‘ﬁ E Von. Ciriani, che parla.con grande .., Morrone (ministro della’ guérei) chhiar . sponde ad nna necessita della situazione. Spe- t :

“semplicita, sempre ascoltatissimo, porta molti | che: parla dimpreparato.: Nuta éle Pon. ‘Oiriani | cialmente, in Pavlamento; era: sentita |y man- ' 801

4Lasi_concreti, a dimostrazione. che in.ogni uf: |, hai toeeato, iing questione pitiosa“che’al#lto | canza di un organo che fosse lo strunmento di “ abi

|
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L guarigione,.

oM secle
vivkh di frlinwidee it T “’preponderanga
o egenomicd & dalturale #ono.
! vitio' '
“8u altro popole, 74"

y

" abitanti & di ;470 mils de
“8ono italiani. Fquali hanne

NGismatoch, 1 vondie b

doyra, syelgersi. anehe, e sopratutto  nel Paese,
Il Qomitate; 4’ azipne nazionale deve essere

lo st"rnumuto-.mm_'dinatqre_tf_p;;opu]aore ad un

I

tempo  delle sane. onergie uazienali yolte ali

proseguimentao dell” impresa . sinei al suo com-
-Plotosnecessario trionfo ;. onde, attendiamo che,

definite le suc hasi: castitufive,, £8s0 ; prenda.-

smbitamente contatto gon gli enti rappresenta-
fivi delle varie correnti popolari. -

Al

O 7B POPOLO FRITTENG

ranalfabeti «alle: recluter < [ 80 per “dbnto
del. vimanente: ! délla |popeolavions ¥iche desi-
guataleome: serbo - croata, o 6o peéreldt il go-
‘verno: anstrideo % fufti s modi, dopd perduto
il Veneto, favori I’ immigrariones “del ‘popolo
A crealtd. i « sorbo #éroati' ton! hanno

o amitd | dib stirpe G Dabidazia, Al nord dhitano

Contro questa iniziativa & insorta la signorsi

Tribuna, moglie illegi‘rin'm del sig. Biilow a
wante peipetua -Ai-don’ Giovanui "« fa Stinge ».
8i- eapisce froppo hene lamossa del'gidrnale
meutralista) e 'si spiegd’ ! clime  tutti' 1 Resti o
tutte le Stampe 18 tengans' hordone.
Uno deit prineipal¥ piftedni dells Tribuna,
accanto 'a -messer Giolittiy ¥ guél tal’ geliatore

11 Marlacchiy - indigeni dho risilgond’ ai tfempi
romant;; al ssudoiigerbifs ¢t del centio?? &t Jogo-
slavi. Non ‘hanno né deomunith a4t cdetuini ne
comunita di-religione: e
Percidrattribuwire- o la; Dilsrasia parte’del

gran-regno serbo @ iun; errore aihmesdo ‘driche

dallos statisth! Passig. T80 pbpoiy Sérbo alidava

- sognando  di an grande aegne verko Sotfo la

Helandi-Ricei che 1atto iV ihondy’ intorventista ..

hin condantiato. ‘e corrispondesite’ orditintio

per
Udine ¢ un desinvolto pubblicikta. '

‘Non vale la‘pern'che Bttore ©icootti perda

tempo con guella roba.

TR B A e A S S A e 46 S BD e e e e .

- Cronaca locale.

Meritata onorificenza. - -

o ¥ive “compigoimento apprendiamo’ '¢he;
con Decreto di ieri su proposth  dél Presidente

del Consiglio’ dei Miwistri ed a riconogcimento
dei meriti eccezionali per’1® opeis ‘prestita’ in
oceasione - della” Guerra e per’ alfré Henbme-
renze’ eiviliy ‘it 'CaY. dol - Davoro
Rizzani & staté wominato Coinmeridfitore 'della

Corona d’ Italia. 1o
Tutt altro

8] -

che incensatori in

sentano pura chincaghievia''e  solleficano ‘ho-

materia di .
~devorazieni; speeintmente ~quand’ esse rappre- |

Léonardo |

riose vanitd, nel cnso odierno troviamo che

I"onorificenza significa premio ad una vifa di
lavoro, di opere, spesc in pro della patria,
famiglia ¢, benessere sociale. . S

Al commendator - Leonardo Rizzanig mece-

nate_dell’ interventismo, vadano, le nostee con- o

i

gratulagioni e ghé auguri di provta & pekfotta

Y5« Proabalmazisosis 2 obos

Conferenza Pernice.

s« Pro Dalmazia », il quale incomincid la &ua

. azione di propganda. don 1a conferenza del

‘prof. Pernice  di Venezia, “tenuta” I seri “di
sabato u. 8. nella sala Bartolini. _
flivalente conferenziere; dopo- un Aibrante
esordia, yviscora il ‘tarnny» dal panto di vista
Hmri%"-n—‘t%‘ir_:n Spconomieo politien ¢ wilitare .
In primo. neta, COME- OG- pietra, ogni tem-
io, ogui monumento nells Dalmazia, parline
T Rome @ di Venozin,
Mane.di Salona,-dalle Gquadi sorsore Spalate:od il
palazzo di Dioclesiano, considerat dopo Roma
¢ Aquileia, 1a pitt opulenta cita dell’ impero,
pert Attestare comie’’ Roma #veva sitlle ‘eoste
dell’altra sponda dell’ Adriatico yare; postévi
sentinelle vigili alla. grandezza dell’ impero.
Il palagzo del Conte ad Arbeyila porta di
terraferma a Zara, il palazzo del Rettore dj
Ragusa, attestano poi |’ impronta di Venezia.
pietre ‘millenarie “wow Hanno 1a

: fralc gone mgioniy clie
ad affertiare 1 superiorith af l,ﬁr?ﬁe

~Nessuno si ¢ mai.segnata di. askegnare ‘ne{ia
Umazia agli italiani'il 'primo posto per quan-

- it T iherishY inviioe Tpéi fualith - X
¢ Bopraiun territorio i

. 13.000 “Kiq. 11.400
| S0n0  considerati- improduttivi. Il numero degli
quali il;20 perpento

fondato gabingfti
di lettura, olevditano - Jo artive! Je professio

Bagsta'solo'le vovine'¥o- |

~Commanto nostro i in(-.rii_?o

" pér cento fissato dall’ Erario ai

e glo- |
“Popdilo |
2 Lmuina; udita pelle alte sfepel o

. : R co o tatorl, Consorzi di. Comuni e
Vemoid) @ srivenne "eostibiith il Comitato ":thi"ﬁent; n At o Ll
' isercenti compenso, “per I

| nuova tassa — addizionale goyernativa — sulle

idare: Pattennante  della.

pressione della Novi- Ehvana; soeieta iNegreta
modellata. salla« Giovane Ftalia, Wi giale po-
neva- i saoiconfinis alle sperte: di Udite) Ma
quel. sognonerdel tuite svanitosperdhe iPedguo
serbo prima degli aAppetiiti iespuision i1 Move
ricostenive la suaounitd)

Dal punto  divvistw militave, LYo on-

vfevenzicre: nota, 1*alta imiportanzat «deila Pal-
magia per il predomimio ! det mare Adpiaico..

Lkidedalo dieanalic fra e isele” i Lissl Sa-

whion eetlo - Curzolay Braszn v Peldvarions dallo
sDinariche . eostitniseonoc panti | stratégii per

marea-per terta ~diprim’ erdine) mentre Pikiva

vrbvandas Ancona: a - Brindisi 1 Penisdia’ & espo-

staa dndte le insidic: i i ed aon
I’ oratore con una magiitiea’™ pororagionc

Li abbiamo sentiti I'anno decorso quando
81 ebbe l'offensiva del Trentino. Quanto al-
Parme e qunal’arme hanno divalgato! Ta
gente, sapendo che essi potevano scorazzare
ove loro talenta, credeva alle lore trombo-
nate. Hssi hanno bisogno di eaeciare Darticolo,
percid si recano dal hottegaio credulone e
Sottovoce sussurano le loro notizie vere come
la luce del sole. Avevano viaggiato da x a %A
¢ poi in treno, hanno parlato con V e K.
Bisogna credere. A tutta questa genia, che fa

la pari coi neutralisti e colle spie, i buoni

patriotti devono rispondere alle loro stupide
affermazioni secco non ¢ wero. Tie autorith fa-
ranno il resto.

I nostri ottimi concittadini, quelli che sui
dolori e nelle syenture non speculano, hanno
Poi una illimitata fiducia nel nostro grande
generale Cadorna, perché nella contro offen-
siva del Trentino dell’anno decorso si riveld
i vero condottiero, fiducia che ogni di #'ac-
cresco inquantoche egli ed il sno collaboratore
generale Porro, sono stimati nel mondo mili-
eAareepidlodie tutdi «ghi . Hindombuvg <o Lorand,

. Ju;(”ill_j’at'_i'g: che_sin oggi non hanno, perdnta
ol i BB iiﬂ;ﬁ.m&ﬁsmsu_

pendo che coi condnttori sta un esercito d’eroi.

Alla gogna quitdy &l illarmistiozl moe
Y 'y 5 i
il B ('ﬂll '(Ale]lza: Odpl*" i s |

: . itlanva chinse id e : y
chinde Ja Sua clevata conferenza con un sa-ilie bl on i@appa ichinse. il eicloidplle- conferenze

lnto ed un inno a coloro che combattono, a !

colorogede han- edmbatiutidevicordaddo i mar-
tiri della nuova Italia personificati in Ober-
dan per Trieste, in Battisti .per Trento, in
Sauvo per-P Istria, in Rismondo per 4! Dal-

(fuali: han! combattute’ e son morti, <bio final-
merite: imite. alla mwradve patiia, A

La magistrale conferenziifu sabtiita da na o

lungaovazione,

% b
] !

Pro "dagzieri italiani;
Nel decorso ,uun;g-r:_a_:1ial_ainlm_\_._yu'hhii_::at’n il
man{; alla, Federagzione
Daziaria Ttaliana, che ginstamente reclama, in
favpre del personale daziario 1’ aggio del.oingue
Comuni, appal-
Consorz  di
riseossione  della

bevande vinose ed alcooliche.

Og ridi, ricnn[;'(*1';;1’;111(11_: il nostro imeondizio-
nato favorevole. parere in pro di gquantonsi
caldeggia dalla Feder: zione. Daziaria Italiana,
siamo " lieti di - rendere pubblica ragiong. che
fra gli Xpti che ormai hanno dago la Propria

adesione, va annoverato, beneangnvatamente . il
Consorzio Daziavio di Martignaceo,

[,T'n_l_ijlalmu a ;11‘;&{]]{1 'Spufiﬁ_]ii](.' Consesso ,_"95 m-

ministrative od il postro vaticinio perchd. fra

non lungi T’ E‘l'l'f(-._("(umllm'-. i Udipe non risalti

meno nell” emulazione. =

e O8tracisaro - agli allarmistis, .,
Giict allarmisti ‘sono  qualeosy i

delle: spiie e dck weutralisti: . !
Tatta gente alla qaale non

pégiiore

S8 pHO-hosbr-
«buona fades !

A ogni mobsardei memieiyiad oo’ adiohe
isolata, ad fogoi mariiover @i foglin, ot Hrés-
seri hanno una notizian RISERVATA fige-

Gl pitiyriperd; sono [ ssoticixi soie

genfe - dhe
proviene ddi fuorimura:!oittadine

Hoino Vidg-

Cgiatoni idi: cemumercio o> commmercianti © eduékti

nelle nniversita di«Merenries: die, a6 1adri. |

«pro aksistenza mornle del'soldates organizaato

vidh phadee SNemeria; : e sb deiy

o raadiag vede - nel padios) cavvenire pltéiites le ©
toro aniree indemite  peddhd o tepes jfer e

4

od ot ne distribnisce

Il facondo oratore commemord com e pitt

i Squisite! [ finitezze: dell! sytéoratoria e:¥on le

npit: alate cvibrazioni cdellas dinlettica s Qbsare
Badtisti,| il martireiidi-Trentor140) s1nimseids
P wmagnifico di «osb “iamovenze @appa non
non poteva riuscires ende i spessi calogosirap-
plausi si. tramautarome- alla; finedela 7 sma-
nghiante!conferenzay inz una  selenne ovaziohe,
L1 N, vleconto: ohe: chiand:Udine: it di
vidRtegna L 3 Hasoumer  pilsiarg? sia piloh

o L domanda? . "

R dotidndd dalle | classin. poveres oiodrida
{partediiquei; disgrazinti cittadiniy ehie ilaino
vids dividio idl avep il sm-vikin.-mnnitatin:grn_-tuitn,
A dqual-medicotslel sOomune devoun rivolgersi,
per non morive come mmi‘,-qnmndui.'-.qhalln rdel
proprie-riparte mon-¢-in graddsdeifme 4l ser-

i
¥L) |

“i';li(l'-':! Nl i} andfa eiav
ik tessera  dello izicehero

Einalmente ogni, famiglia. ha la (Sua tegsern.

Quello -"511.‘:"”““5.“10' poco, eivile di via Teatri,
{g, digiamo _poco eisile. perche rimane Pacifico
he molte _femmine faceyano upa speculaziene
imnquantoche prima  della tessera 11{(;)011),4:10
JMistribniya 12, quintali,al, giorno. dj angohero
! s0lo 8.): & Aigito. 1§51y
Moplti « 8000 al) i.m:un,y.unjgufi verificati, ma
ineonv GNICH t.i,ig_zat;l.r:-,lﬁl.j. In, ana molg,cosi vasta

~di lavoro qualche malanno. . doxeve, . nascere.

i
7

. AppAarsa.,

Anche, qualghe confravyeugione ¢, gi4 piom-
DAk, 6 qualehe , sneculagione " paco, palita o

) 13¢5 '..! !.-‘{'

et OB DR) alla; solta tutti questiguai andranno
~accomodandosi, e la téssera sara il doecnmento
Anree per la, limitazione dei cousumi.,,i;

o lu qnesto lavoro prepagptorio hanpo gpniri-
hnito. sponfaneamente diversi. .-‘_c?fontﬁmi oGitta-
dini e studenti. La Giunta ha d‘e]ibqr@_fo,rldi

o asspgnare a,clageuno;di . essi,; uny attestato di

¥

Questasgente, non del lnoge) ohb iisiadé dn |

wona;diguerra per guadignaie Juattrini” a

io8a, ‘che  halisapute rprocurarsi tmezzi di “tien-

sito e di locomozione in zoma dj operazioni,
ebigsicome, idovrebbe venire piix worvégliata,

.henemerenza.

Iy atiom

AR

o Ter n esempio nella, Jimitasione neisgon-

pumi,  non. si  potrebbero

_ « Tisparmigre uesti
:__i_qh;;ili!,.l‘ﬁ?-.f‘i di "?_a'.'-téa"?f'-‘-‘ TS it

yPIRHD S0 OJ1ag

e i o gtzop o4
. vAttosdella . Gran Vigiruio
AT porth ” Cssignddés; ‘Stifiottd) “Blnd8rdo
I Sorveglisfii ! dei ' iftafted” Phavdiail, ‘pratici -
TubEtono T Sdssh Pt don 4 il Tire 149




D e ==

s i T S Y

I:nllahorazlone del nuhbllco |

Sornso di. Primavera
e Sorriso di Carta.
. Mercolédi' 21 “corr.
.werd, reso: [ pitv. lieto....~dagli ‘ultimi invernali
tfioechi di weve..;-8 entrata in wvigore la Carta,

/IL'POPOLO (FRIULANO

porlo, 1 questo modo. saraiino salvaguardati
gl interessi. vostri; ed i diritti del eonsumatore;
Forse la maggioranza sorrvidersy allidea di

gervi lo zucchere.
Ma. noneredo chie vi sia tanto da sorridere,

che . obbligane: tutti a nuovi: sistémi ' di!vita e
di msanze, e del; resto quantoe avverebbe oggi

. per lo. zugchero, ~non’ & -ne - pitvie mone di

quello clie avviene e che & sempie mvvenuto
nelle campagne: per il saley-ove tufti =i recano
alla, rivendita col . piatto o eonulw salvietta.

- perché . il. tabacchiné: non & 6bbligato: a fornive

la carts in questo genere.

In guesti momenti si deve tlnc unealeio a
molti, vieti formalismi che rendono ntipbssibile
un sentire), realmente demoeratico;

volere quello che ci aspetta.

Ma, se poi, la maggioranza de¢i consumatori
vorra come ha sempre faito!fin rora, 'di fronte
alle ' esagerate . pretese /deél mereato, abbardo-

. narsi in una mussulmana indiffor enza, lasciando
che. gl’ interessi pitv sentitidella pnpnia;u:m

venissero (uasi esclusivamente: ¢ostennti Ppro-
pugnati. dal ' vostro .modesto- giornale, senza
Sostener  con 1’ azione  diretta 1’ opera nostra.

Allora - vaol dite che isconsumatori . della

| citta non hanno bisngno; & ¢he ¢ ginsto lﬂwmrh

col 'dorriso della prima- .|

cioe¢ la tessera per I acqniato:rﬂziunale dello

rzuschero.
Ma) se: si. pud popolarmente chmmat‘a, la
er.scheda ragzionale, 'eon miglior ragione si puo
chiamare Cartone o meglio:Sudetta 1"involacro
ook quale: dai . megozianti viene incarfato lo
yzuechero, che si acquistay -

mi« Nefiodcrivo ! per: sentito: dire, ma pewhv & |
toccate ‘ame; dover:iconstatare che cingue |

razioni  giornalieré . assegnate - per i bisogni

della mia famiglia sommanti e g.mi. 750 per

la decade 21-31, corr,, JTipesata a “netto risulto

in g.mi 725. 'Cid “che 'vuol dire che I'invo-
vl lnéve. pesava g.mi-25, e che le doleezze-della
oofamiglia venivano rese ancor: pily amare della
o sottrazione di'quei 25 gami di coefficiente zuc-
weherino: che mi aspettava per riconosvinto idi-
lowittidodallel competenti autoriti.

= Io c«eredor che ~meliicaso mio ‘s saranno tro-

salassare in tutti i modi.
K. Gndsuite.

i conta,dim e la nuemx
l;u \'m'l‘m

Dacohd  oi . troviamo: in numrt, non ' passa
giorno che dal banco, dei ministri; dai banchi
dei. deputati, dalle. colonne di quasi tutfi i
giornali, mon  si. senta ripetere. il vitornello :
« Teniaam confo dei contading s nt'utlltu da que-
afi ‘lppwua:m'uil :

a) i contadini sono coloro 1lw m’mt{-nnmnu

tutta la nazione ;

i recarsi, dal megoziante col : cartoecior per involt: !
00 benoché’ ualenne §'dlz o proe ldmire e;m- L

. quando oggi si voglia cdnsiderare le cirdostanze

avvicinia-
-moci -alla. semplieits, e formamente decisi a

L it di ZHerra.

I
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citengo clie’ i mnggiori benefici 8odifomici ells ,L
Buerra> vehgouo ‘risentiti “aki “coffiperdianti MMM
- Qai TEontAding,  cor (HeNt’ différehizh % Yhe A
Primitieorrond i Eérti’ ‘alea, ' (nesti ! Rd o

Cstelverita maoonfatabili poich® " in ' 'difcussion 0t
gravi“come ' periods” di gvérra! nessu’ I.n--l'%:
g10¥ daxino (-Iw 4riello th h'srmnv'H vifita,,
_ ) A R, con

. : .ri LY sIgnT #5005 - libe

i &1 & 173§ : i il il ¥ I ‘]
(N d. R s € 2 wileva, i sauma::urrm

. ve onomijei (nm{ guiti. dai wuhuhm. dalla mml{nh

di sgnerra, Ma |i rilievo ¢ in pavte ginstifivig)
cato percha ., col  sostantive sgontadinon mou I
81 deve Qualificare i}, possidante,r hansii il laide]
voratorg dei campi, proletario, ;I quade per ilsup
patto colonico, qnasi tut to, deve gl apadrope - (

Ohj. realmente, fcasso, v m‘r.u:u HGAMINEN Sl vaa;

rabili dallo stato dellu SUETTH, SN0 iy Bignorid &

«latifondisti », quei tali -patvioiti, ches fannd con
capo per il mestro «Erinliv,alllAsseciagion tare
Agraria. $i 3
QUi patriGii, ¢hi¢ hella 10vo grande magy!

re
giorapza erano, neutralisti prima dels, dichia: 4 (
aﬁi‘lﬁé-t!t%ﬂ “*;mmb e | ﬁm.fpm# e mani iy
perché, nel mentre J patto agricolo. nen @ pio
mutato hanme!  mautato (I méferiali dei pros gec
dotti da 1 a 4, senza . che.  pssi p.urhmu pros
' que

Per_guanto Il popolo;; rec l.um dal Governd  §
¢ dai Uomuny,, mezzi atti-a dave il valore in: noi
irinsaco , alla. cosa prodotta compatibile . col teg,
costo della yita, essi fungziomang; da 1:,pulsnu ed
ove h.mnn i, poteri welle  mani. TRte ]

Oh ! Russia ove seil..... fed ] I’as

(i ) i ; ﬂi

‘ - e ool l’ﬂ]

. ;\ 1 Tue (rmsm —- r)u'efturv . bai
Giuseppe | Pascoli — Redattore ln]mltﬂ Mg

T noomﬁu \:in'u iowtn ;

. et _ gri

ities o HS P . - ®

b) nessung risente. i danuni ecgnomici della

guerra come il contadino:
Nell’ apprezzamento di cui la leftera u) con-
vengo ‘pienamente; non cosi in quella cui il

lettera b), anzi sostengo che nessuno nwutt

vate altre famiglie, per il solo motivo che
tutti i rivenditori, per involgere lo zucchere

si song; provvisti  della medesima . gualita di
Jartone.

(¥ 182
U're' 300

‘U “fale’ sistema “di - vendith  ba ‘dato gin
“motive’ ‘a’ laméntele 'perchd’’ ginstamente la

popolazioné i 'vedé! ridotta, ‘con' iezzi poco
filantropici, ‘di miolfo “la pné piccola razione
"miégniatd,

V11 Chi; 0" colovs “a ‘ol dpetta, 'deve ene'rgica-
mente ‘provveédere, anche sequestrando ‘14 carta
" presdo i negozianti, perchd 1a cittadinanza abhia
a“pdrbeplre quanto’ 1ntograrlmen1‘e le' apefta
tha misara assegnatale. "'’
i deersto, 'd ‘1e dwposmnm in materia ‘npn
fanho dérinb di“15" g.mil comipreso I’ involuero
ma bensi ne fissd tassativamente a tile quan-
Vititativo @ ‘Hofl” a pit,’ la"ra"zione giemaliem

"ipersonale. ' '

Mentre oggi con la''carta’usata per I"invo-
"udte, 'T"'acqllirénte ‘ton Viene a riceveré dal
hegoziihte’ appeﬁa 12 l? gml per perﬂona a
fpeakv‘hetl:o"

“To'"8d ' ‘ché in" “questi " Momenti Ia" carta &
molto cara, ed il negoziante moh’'& néppur
"@ubbio, ‘ehe strrllel'a grldandu' 'Voi 'on potete
préteridere' ‘ehe " io'vi dia"lo Zncchiero ‘a peso
netto, per darvelo poi involto neélla’carta ¢he
a me costa fior di quattrini.

Giustissinlo ©iB) ma @ ltresi | véro perd, che
_;Vp; sxgno;' begoziante siete, obbligato a pe-
sarmi lo zacchero a netto, quando io..cosi, lo
 voglio), porgendov; i] relativo _eartoceio, per- n

hénefici {‘(‘nnnunvl
tadino,

Diffatti egli, in tempi normali
grano a .24 al quint. ora lo vende
il ‘gramone 'da 'L. 18 "a L. 30 —
5 a L. 250" — i suini da’ 1. 100
—'Pavéna ‘da’ L. 20 a2 1.'35 — ll
fietto @ L. 6 ‘a L. 18"'-J Ja 'paglia da, 1. 4
10— la polleria da 1. 150 a Ti°4.50 il
capo ‘== f¢ nova da Cent. 5, a Cent. 15 ca-
dauna “—'il latte" 'da Cent. 20 a (2on't.. 40 al
lit‘o — il vino da L. 30 a T. 90 all’ettolitro.

Non occorre’ poi parlate delle patate, dei
fagiuoli ed altre verdure per cui vediamo le
ortolane della nostra
namente’ sni’ nostri’
lire ciascuna.

Ed a proposito di vino: & abbastapza fre-
quente! trovare ‘el nostrd’ Friuli 'dei semphm
coloni, che producono 100 Etti~di'' vino, hh-
bene, costoro incasgsarono quest’anno la somma
di. L. 9 mila.

E non, & a.eredere, come-dicono neril gmr
nali, che le spese pel contadino ‘crebbero di

della,

RARE .
vendeva, il
A TG0 ——
bovini

| parl Ppasso pel costo - di ‘manoud” opu&a, oon-

| eimi ece.,

No, -al oontadmo lu-geners nom couta‘la
mano d’opera, pel semplice fatto che non'ado-

gierra come il con-

_da !
4 Li- !

citta incassare (uotidia- |
niercati dalle 10 alle 50

i

pera in generale altre: persong c¢he wmow sieno |
¢ di casa; il ‘maggior costo deiicemeimhi ichimici
| ed. altre materie ;mon ' porta squilibrio poria

POCA| entity. di - tale! Guantita; compensdfo in

ogni medo dai prezn vilissimi: von ‘eui | pos-
sono ; acguistare. il pittvcomune -dei concimi: il
letame;, S - ;

Oonoludendo senza .téma:--di_efrare-. io :80-

:
!
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